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Il vero "strambo" è Tim Walz, il vice di Kamala

Harris

ESTERI 05_09_2024

Vincenzina 

Santoro

Poco dopo la sua nomina, il 6 agosto, il candidato alla vicepresidenza Tim Walz,

governatore democratico del Minnesota, non ha perso tempo ad attaccare i suoi

avversari repubblicani, dando loro degli "strambi” ("weird"). Per Walz, tutto ciò che
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Donald Trump e JD Vance rappresentano è “strambo”. Tuttavia, esaminando la vita e la

carriera di Walz, questa parola deve caratterizzare soprattutto lui, viste le cose

veramente “strane” che ha fatto.

La cosa strana e più preoccupante di Walz è la sua stretta relazione con la Cina,

il principale avversario dell'America. Walz ha insegnato inglese e storia americana in

Cina dopo essersi laureato nel 1989 e pare che parli correntemente il mandarino. In

seguito Walz ha visitato la Cina più di 30 volte, portando con sé gruppi di studenti

quando era insegnante di scuola superiore. È inquietante il fatto che le autorità

comuniste cinesi gli abbiano permesso di entrare nel paese, abbiano accolto con favore

i suoi programmi di viaggio anno dopo anno e, molto probabilmente, gli abbiano fornito

una qualche forma di finanziamento.

Come governatore, Walz ha mantenuto uno stretto rapporto con organizzazioni

di facciata cinesi, ha contribuito a finanziare scuole private cinesi nel suo Stato, ha

invitato diplomatici cinesi alla sua inaugurazione di governatore e, in qualità di

presidente del Consiglio di Stato per gli investimenti del Minnesota, ha permesso di

investire fondi significativi in assetti finanziari cinesi.

Un'altra strana connessione con la Cina è che Walz si è sposato nel terzo

anniversario del Massacro di Tienanmen, una data che ha detto di aver scelto

deliberatamente per “ricordare” il suo anniversario di matrimonio. Lui e la moglie hanno

trascorso la loro luna di miele in Cina.

Walz ha mostrato un tale apprezzamento per lo stile di vita cinese che ci si

potrebbe chiedere se non sia un simpatizzante comunista o, meglio ancora, un “utile

idiota” del Partito Comunista Cinese - cosa che sarebbe davvero “strana” per un

candidato alla seconda carica politica degli Stati Uniti. Potrebbe essere utile la lettura del

libro di Gordon G. Chang, di prossima pubblicazione, Plan Red: Il progetto della Cina per 

distruggere l'America.



L'esperienza asiatica di Walz si riflette anche nei suoi modi “strani”, ampiamente

mostrati nei comizi politici. Mentre agita vigorosamente le braccia in queste apparizioni,

intervalla i suoi movimenti con molti gesti non americani, uno dei quali è unire le mani

come in preghiera. L'altro è mettere la mano sul cuore come nel giuramento di fedeltà.Il

primo è molto comune in Asia, soprattutto in Thailandia, come forma di saluto. L'altroè

un saluto musulmano tradizionale degli uomini verso le donne, comune in tutto il

mondo arabo. Molti americani potrebbero chiedersi come mai abbia reso questi gesti

così estranei parte delle sue apparizioni pubbliche.

Il termine “strambo” potrebbe anche riferirsi all'esperienza militare di Walz. Ha

trascorso 24 anni nella Guardia Nazionale - una condizione diversa dall'arruolamento

come soldato di professione - durante i quali la sua unità è stata dispiegata non in campi

di battaglia come l'Iraq o l'Afghanistan, ma una volta in Norvegia e un'altra in Italia,

sostituendo temporaneamente le truppe inviate in combattimento. Davvero “singolare”

è il suo ritiro dall'esercito poco prima che la sua unità venisse schierata in Afghanistan.

Walz ha spiegato la sua scelta dicendo che era il momento giusto per servire il suo

Paese in altra veste, candidandosi per un seggio al Congresso nel suo Stato natale.

Dopo aver rappresentato il suo distretto del Minnesota alla Camera dei 

Rappresentanti (2007-2019), dove ha sostenuto tutte le iniziative legate all'aborto,

compreso un voto contrario alla legge sulla protezione dei sopravvissuti nati vivi, Walz è

stato eletto governatore del Minnesota ed era in carica nel 2020 quando Black Lives

Matter ha assediato molte città statunitensi con rivolte e distruzioni diffuse. Walz si è

trovato in difficoltà quando il sindaco Jacob Frey di Minneapolis, un collega democratico,

sopraffatto dalla violenza e dalla devastazione della sua città in seguito alla morte di

George Floyd, ha pregato il governatore Walz di chiamare la Guardia Nazionale. In tali

circostanze “particolari” Walz aspettò tre giorni prima di correre in aiuto al sindaco. Il

prezzo in termini di vite umane, proprietà distrutte e mezzi di sussistenza fu enorme.

Mentre era governatore del Minnesota, nel gennaio 2023, Walz ha firmato la legge

Protect Reproductive Options Act (Legge sulle opzioni riproduttive) che, secondo il

comunicato stampa, stabilisce «La libertà riproduttiva come diritto fondamentale per

tutti gli abitanti del Minnesota». Questa legge, che consente l'aborto in qualsiasi

momento, anche fino alla nascita, è una delle leggi statali sull'aborto più estreme del

Paese. La parola chiave è “libertà”, la stessa parola usata più volte alla Convention

Nazionale Democratica di agosto. La nuova libertà che i democratici sostenevano era la

libertà di abortire in qualsiasi momento. Questa verbosità va oltre lo “strano”. È estrema.



Un'altra legge firmata da Walz come governatore è molto “strana”. Prevede la

presenza di distributori di assorbenti nei bagni delle scuole, compresa una disposizione

che prevede che questi prodotti siano a disposizione dei ragazzi trans che possono

avere le mestruazioni. Non si sa quanti di questi ragazzi trans esistano in Minnesota.

Walz approva anche i giovani che vogliono cambiare il sesso “assegnato”, con o senza il

consenso dei genitori, anche se provengono da un altro Stato.

Considerati i suoi precedenti in materia di "diritti riproduttivi", Walz non poteva

che essere scelto dalla Harris come compagno di corsa. Nel marzo di quest'anno,

quando la Harris ha visitato una clinica Planned Parenthood di Minneapolis per

mostrare il suo sostegno al loro lavoro, Walz l'ha accompagnata. Si è trattato di una

“strana” prima volta storica per un vicepresidente in carica degli Stati Uniti, e ora anche

per un candidato alla vicepresidenza. Tra le poche osservazioni fatte in questa

occasione, Harris ha definito “immorali” i pro-vita che si oppongono all'aborto. Walz la

guardava con approvazione alle sue spalle.

Infine, c'è stata l'attesa intervista televisiva faccia a faccia della Harris, di meno

di mezz'ora, il 29 agosto, sulla CNN, amica dei democratici. Harris non si è presentata da

sola. Non potendo usare un teleprompter, ha invitato Walz, che evidentemente ha fatto

da sostituto! L'ambiente, in una parola, era... “strano”! L'intervistatrice, Harris e Walz

erano seduti a un tavolino scomodo, con Walz che sembrava presente più in veste di

guardia del corpo, torreggiando alla destra di Harris che era seduta al centro, la più

bassa dei tre, con l'aria di poter scivolare sotto il tavolo in qualsiasi momento. Davvero

uno scenario... “strano”!

A entrambi sono state poste delle domande. Harris ha ribadito di non aver

cambiato i suoi “valori”, ripetendolo più volte in risposta alle domande sui cambiamenti

di politica. A Walz è stato chiesto di chiarire una sua affermazione falsa in cui affermava

di aver portato il suo fucile in guerra, quando era arruolato nella Guardia Nazionale. Ciò

non è mai accaduto, dato che non ha mai combattuto. Tuttavia, Walz non ha nemmeno

ammesso di essersi “espresso male” (una parola talvolta usata dai democratici).

Piuttosto ha dichiarato: “La mia grammatica non è sempre corretta”. Davvero? Per un ex

insegnante dire una cosa del genere può essere considerato solo... “strambo".


